
 

 

  
 

 

RELAZIONE DI BILANCIO 2017 
 

Il bilancio di esercizio di Antigone Onlus che vi proponiamo è redatto secondo i principi, gli 

schemi e le linee guida dettati dall’Agenzia per le organizzazioni non lucrative.  

Scopo di questa forma di redazione è quello di sopperire da una parte alle esigenze di 

economicità proprie di un bilancio di esercizio, con la necessità di evidenziare appunto la 

gestione no profit, ovvero la rilevanza del fine non lucrativo e l’assenza di interessi proprietari 

che ne indirizzano la gestione, la non distribuzione dei proventi, il patrimonio 

dell’associazione. 

Si è cercato quindi di evidenziare le informazioni delle varie gestioni non lucrative, 

suddividendo quindi le entrate per progetto in base al criterio della competenza economica. 

In riferimento a ciascuna gestione (progetto) è rilevato il relativo impiego (onere). 

 

Le entrate di Antigone nel 2017 (indicate alla voce PROVENTI DA ATTIVITÀ TIPICHE del 

rendiconto gestionale) sono state di 875.080.55 euro, di cui 348.711,48 (pari a circa il 40%) 

sono destinati ai partner dei progetti di cui Antigone è capofila. Nello specifico, nel 2017 sono 

stati bonificati 147.982,87 euro e il resto elargito secondo i tempi di revisione della 

rendicontazione. Nel 2017 si sono conclusi i progetti European Observatory on Detention 

Conditions ed European Observatory on Alternatives to Detention, mentre abbiamo avviato un 

altro importante progetto sempre relativo all’Osservatorio Europeo sul monitoraggio delle 

strategie e dei programmi di deradicalizzazione in Europa. 

 

Il principale donor di Antigone è stato ancora una volta la Commissione Europea con un 

contributo totale di 602.060,97 euro (68,8% sul totale delle attività tipiche). Va rilevato che 

nel 2017, oltre alla linea di finanziamento DG Justice, Antigone ha partecipato a 3 bandi 

europei che rientrano nel programma Erasmus+ della DG Education che riguardano 

l’istruzione e la formazione.   

 

 



 

 

Gli altri donors sono:  

1. la Compagnia di San Paolo, che ha contribuito all’attività istituzionale 
dell’associazione con 60.000,00 euro, incrementando del 20% il contributo rispetto al 
2016.  

2. la Tavola Valdese con i fondi 8x1000, che da anni finanzia i nostri due Osservatori 
sulle condizioni di detenzione. Il contributo nel 2017 è stato di 25.000 euro. I restanti 
25.000 euro stanziati per il 2017 sono arrivati ad Antigone a febbraio 2018. 

3. Fondazioni ed enti nazionali e internazionali impegnati sui Diritti Umani (OSF, 
Haiku Lugano/Charlemagne, EU-RUS CSF, BID, CNCA, UISP) per un totale di euro 
132.294,47;  
 

Mentre i progetti europei prevedono azioni specifiche di ricerca e di formazione, nel caso dei 

fondi elargiti dagli altri donors vengono sostenute anche le attività istituzionali 

dell’associazione. Il che ci consente di potare avanti le tante attività di tutela dei diritti e 

advocacy nelle quali siamo impegnati quotidianamente. 

 

Nel 2017 si è tenuta a Saluzzo la I edizione della Summer School di Alta Formazione sulla 

Privazione della Libertà e sui Diritti Fondamentali, organizzata da Antigone in collaborazione 

con il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Torino. L’iniziativa è stata finanziata 

dalle Fondazioni CRT e CRC e un piccolo contributo è arrivato anche da Magistratura 

Democratica.   

 

Le restanti entrate sono dovute ai contributi dei soci per le iscrizioni e gli abbonamenti alla 

rivista (19.283 euro), al 5x1000 (8.294,30 euro) e alle donazioni liberali. 

 

Per quanto riguarda le uscite (indicate alla voce ONERI DA ATTIVITÀ TIPICHE del rendiconto 

gestionale), nel 2017 Antigone ha speso 624.969,10 euro.  

La maggior parte di esse è relativa al personale e quindi agli stipendi: 109.792,03 euro (17,5% 

sul totale degli oneri). Lo staff di Antigone è composto di 3 persone con contratto a tempo 

indeterminato, che ricoprono i seguenti incarichi: coordinatrice nazionale e coordinatrice 

dell’Osservatorio minori, responsabile della segreteria amministrativa, coordinatore 

dell’Osservatorio adulti e project manager. A partire da febbraio 2017 Antigone ha attivato un 

contratto di tirocinio retribuito, mentre a novembre sono entrate a far parte dello staff due 

nuove ricercatrici, una con un contratto di collaborazione coordinata e continuativa, e una con 

un contratto di apprendistato.   

 

Inoltre, sono stati spesi 13.550,04 euro per collaborazioni occasionali a supporto delle 

seguenti attività: tesoreria, ricerca, webmaster, ufficio stampa e social media management; 

9.396,00 euro per un collaboratore nel progetto di monitoraggio dei centri di detenzione 

giovanile nel Centro America; 3.284,70 euro per le prestazioni nell’ambito del progetto UISP 

Terzo Tempo; 6.000 euro per le collaborazioni al progetto I.Ri.D.E. di intervento per la 

riduzione del danno in carcere. 3.399,90 euro sono state le spese per le consulenze (legale e 

notarile, fiscale e contabile, del lavoro, di traduzione e interpretariato), mentre 2.428,32 è 



 

stato il costo sostenuto per la realizzazione e il design grafico del sito del XIII Rapporto Torna 

il Carcere. Il totale in collaborazioni e consulenze è stato quindi di 38.058,96 euro (6,1% sulle 

uscite). 

 

A partire dal 2015, una parte del finanziamento che riceviamo dalla Compagnia di San Paolo 

viene girata all’Università di Torino per co-finanziare un assegno di ricerca che prevede il 

coordinamento, lo sviluppo e la sistematizzazione dei risultati raccolti durante l’attività 

dell’Osservatorio sulle condizioni di detenzione. Nel 2017 sono stati erogati i contributi 

stanziati nel 2015 e 2016 per un totale di 43.370 euro.  

 

Un’altra voce consistente di spesa è relativa ai rimborsi delle spese sostenute sia dallo staff 

che da collaboratori esterni per la partecipazione ai vari meeting dei progetti, sia europei che 

nazionali, per 32.667,04 euro (5,2%). 

 

Vi sono poi le spese per i servizi che comprendono assicurazione, viaggi fuori progetto, spese 

telefoniche, postali, di cancelleria, spese per realizzare e partecipare a convegni e congressi. Il 

totale di queste spese, esclusi gli occasionali e i consulenti, è di 28.386,98 euro (4,5%). 

L’affitto annuo della sede dove si svolge l’attività dell’associazione è stato di 11.541,20 euro 

(1,9%). 

 

Roma, 19 aprile 2018 


